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Mentre il Torino a San Siro col Milan recupera Mozzini e spera... (ore 14,30) | 

L'Inter all'esame della Juventus 
Lazio d'attacco contro il Verona 
Il problema dibattuto a Orvieto ! 

Le Regioni impegnate 
a promuovere lo sport 

Chiesta unn sollecita e corretta attuazione della 
legge 382 - Le competenze delle Regioni in mate
ria di sport riconosciute dalla commissione Giannini 

Dal nostro inviato 
ORVIETO, 15. 

Indetto dalie regioni Um
bria, Campili.a. l*i/.:o. Ijom 
barella e Toscana, si è tenuto 
oggi. nei lo:.-.il: della snuoia 
militare di educa/ione f:s:ca 
di Orvieto, li convegno sul Li
ma « Ix> .sport e l'attuazione 
della legge .482 <>. V; hanno 
partecipato rappreseli tanti 
delle regioni Sie.l.a. Sarde-
degna. Piemonte. l«'r.ul: Vene-
Zia Cìiulia. Umilia KOMII'ÌIV.I. 

! centi prese di posizione dei 1 
• suoi d.i igt.'tili, c(Jine .sia lutiti : 
1 di dubbio che alle Regioni i 
I saettino le competen/.e in ma j 
j tona di credito sportivo. Con i 
I particolare ev.den/a è stato | 
| quindi posto il problema dello ! 
i scioglimento doll'ENAL le cu: i 
i funzioni verranno a decadere | 
' al momento in cui le l i c i o n i ( 
i saranno definitivamente chia- 1 
: mi t e ad esolicare la loro fu.n ! 
| zione in materia di sport e i 
I ricreativa. ' 
j lf Regioni insomma, sopo j 

Serie B: mentre il Vicenza gioca a Bergamo 

II Pescara ospita il Lecce 
Dopo il Ionio casalingo di do- , certamente Piloni e soci compi-

mentea scoria col Pescara, il Vicen- ranno un altro passo avanti in 
za sarà impegnalo oggi a Bergamo j classilica, specie se si lien conto 
sul campo di quel l 'At lanta che, ' che il Como sarà impegnatissimo 
pur possedendo un invidiabile pa- I a Palermo, che il Cagliari gioche-
trimonio di giocatori, non è riu- ; 
scila ancora ad esprimersi appieno i 
anche se, in casa, appare parlico- i 

Veneto. Marche, Valle d'Aosta, i aver emanato norme atte a 
Liguria, Molise e. ovviameli- ; 
te, quelli d^lle regioni organi/.- i 
zatrici; sindaci, consiglieri I 
provinciali e regionali del- ! 
l'Umbria; rappresentanti de- I 
j?li enti di promozione sporti- | 
va, personalità politiche e del- : 
la cultura: il presidente de! \ 
credito sportivo on. Niccoli- j 
ni, il dr. Romano e il dr. Pa-
gnoz/.i del CONI, il dott. No | 
tario presidente del CSI. il i 
dott. Trandafico vice presi- i 
dente del CSEN: Moretti in j 
rappresentanza del P3I. Per i 
il PCI è intervenuto il coni- j 
panno sen. Ignazio Pirastu. 

Aperto da una relazione del
l'assessore al turismo e allo 
sport della Regione Lazio. av 
vocato Guido Varlese — defKi 
un proficuo dibattito — è sta
to concluso da un intervento 
dell'assessore allo sport e ai 
beni culturali della Regione j 
Umbria, professor Roberto ! 
Abbondanza. L'iniziativa alla ! 
quale hanno dato la loro ade- | 
sione (e un importante con
tributo organizzativo) le asso
ciazioni e «li enti d": promo
zione sportiva ACSI. A ICS. 
CSEN, ENDA. US e ACLI. 
si proponeva di sollecitare un 
apporto di idee da tutte le 
forze interessate alla solleci
ta attuazione della legge. non- j 
che di quanti sono interessati 
a promuovere lo sviluppo e la 
riforma dello sport: idee, e 
proposte, con le quali integra 
re e migliorare quelle ?ià 
elaborate dalla Commissione 
Giannini, la quale, per Inca
rico del Parlamento, ha stu
diato soluzioni per la pratica 
l?tt"iÌa7ione della legge 382 del 
22 luglio 11175. in base alla 
quale il governo è delegato 
a promulgare i decreti per 
un ulteriore trasferimento di 
poteri alle Regioni. I*» com
missione par!«imeritare infat
ti. tra le materie i cui po
teri devono essere trasferiti 
alle Regioni ha incluso an
che lo sport e le a t t i v t à ri
creative. Poiché la legge che. 
appunto, delega il governo a 
promuovere concretamente i 
nuovi poteri alle Regioni, do
vrà essere app'icata con sol
lecitudine (incombe nuova-
niente una si-aden/i. dopo 
che è già stata prorosata di 
un anno) con questo Conve 
^no le Regioni ed 

promuovere l'attività sporti 
va. sulla legittimità delle qua 
li si è sempre positivamente 
pronunciata 1' amm'nist r i / io 
ne centrale approvandole. 
chiedono adesso "l'indispensa
bile riconoscimento al finan
ziamento delle loro iniziative 
per dare al paese nuove e 
più rispondenti strutture spor
tive. per uno sport al servi 
zio della società 

Eugenio Bomboni 

larmente temibile (sei vittorie e 
una sconlitta su selle par l i le ) . 
E il Vicenza dovrà rimediare al
meno un pareggio (e non sarà 
lacile) se non vuole compromet
tere del tutto il vantaggio, che 
aveva acquisito e che rimane ap
prezzabile anche dopo lo scivo
lone col il Pescara ( — 1 in me
dia inglese contro il — 3 di Ca
gliari, Pescara e Monza ) . I l gal
vanizzato Pescara, dal canto suo, 
ospita il Lecce, una squadra di 
tutto rispetto ma che. in trasferta, 
tuttavia, gioca troppo contratta. E 
se, come è probabile, la ciambella 
dovesse riuscirgli col buco, quasi 

ra a Taranto contro una squadra ! 
che non può più permettersi il I 
lusso di perdere punti in casa [ 
mentre. Ira le squadre di testa, j 
il solo Monza (oltre, ovviamente ; 
il Pescara) usulruirà del turno i 

II 
a Kitzbuhel 

Secondo Berthod, terzo Russi - Plank 
solo settimo e Thoeni ventiduesimo 

Dai nostro inviato 
KITZBUHEL. 15 

II monte Hahnenkamm è 
come uno stadio e ventimila 
persone ammassate alle sue 
pendici, sono pronte a osan
nare il « re ». e il « re » non 
le delude. Franz Klammer. 
più che mai convinto di es
sere il migliore e di poter 
vincere la Coppa del mondo. 
tiene a freno gli svizzeri. 

hanno anche inteso richiama 
re l'attenzione dei partiti e 
del Parlamento sulla necessi
tà di evitare nuovi rinvìi. 

Sia la relazione introduttiva 
che sili interventi, hanno riics 
Po in evidenza — oltre alla 
irruenza che la :< .182 » sia ra 
pidamente attirata in quanto 
momento importante d'Ha ri 
forma dello Stato — come il 
riconoscimento che lo sport è 
materia di competenza «vile 

splendidi sulla neve fresca ! to sulla pista dello slalom 
' per allenarsi. La festa è a 
i metà Chi la chiuderà doma 
i m? Mar o Cotelli non s: sbi-
| lancia. Dice soltanto che ci 
1 sono troupi medici attorno al 
! molato rio sci italiano». I! 

quale malato, per inciso, non 
ha una malattia incurabile 
«Diciamo — fa Cote!!: — che 

I ha soltanto un'influenza ». La 
! terapia prescelta è l'e=clus:o 
1 ne di Stricker e Tach dalla 
• squadra azzurra. E' la terapia 
I g.usta? Mah! 

e tenera della ;<streif» La 
pista è nell'ombra e la man
canza di luce appiattisce i 
contorni e gli sbilzi e defor
ma le curve A mezzogiorno 
e un quarto schizza via 
Klammer. 

Pino a quel momento la 
« libera » del! Hahnenkamm 
ha esaltato gli svizzeri che 
hanno Itene Berthod al co 
mando e Bernahrd Russi al 

promotori j secondo posto I! solo annun-

I nerazzurri in serie positiva da sette giornate, con Muraro che ha segnato 
sei reti (tutte doppiette) in tre incontri — Per Pierino Prati si decide questa 
mattina — Casarsa al posto dell'infortunato Desolati — Gli altri incontri 

Il numero 13 è considerato da molti come foriero di sfortuna, per altri del contrario. Noi non abbiamo mai avuto di 
simili finirne, cosi come non crediamo ai cosiddetti « veggenti ». tanto nella vita quanto nel calcio, anche se la palla e... 
ro'onda. Certo che oggi *ore 11,30» la domenica è piuttosto succosa. Potrebbe portare sorprese ma anche conferme. 
Comunque tre sono gli scontri di grande m'eresse: Juve Inter, Milan Torino e Fiorentina Roma. Prima di passare a questi 
tre confronti, spendiamo qualche parola per le altre partite. Il Napoli è ospite del Bologna. Pesaola torna in panchina. 
per la squalilica ridotta lascia fuori il «vecchio» Burgnich tè la prima volta dopo lf>4 consecutive partite», e al 
suo posto sposta La Palma. Aveva intenzione di mettere a ripojn anche Vavasson, ma Catellani non è stato «graziato» 
dalia CAF Ci sarà forse Speggiorin al posto di Chiarugi che lamenta disturbi muscolari. Incontro aperto, mentre il Bologna 

_' potrebbe usufruire della tradi-
" zione che vuole :! cambio 

] dell'allenatore coincidere con 
! una vittoria. Fogg.a-Cesena 
' è incontro sparegg.o per la 
! salvezza, ma favorito è senza 
ì : * ' t ì v » i l P n m f i ì i l^.st- f ì P n r v i . i * ' - - - - ^r ie»-"* » "-- U v " " - * 
1 Catanzaro il discorso è dek-
• ta to . La coppia-gol Pruz/.o-
I Damiani si è latta largo (14 
i reti) e ha portato ii Cena i 
| dal penultimo posto all'otta-
I vo, davanti persino alia Ro

ma e al Milan. La trud.zione 
è però siavorevole a: rosso
blu: negi: aitimi due anni di 
B vinse entrambe le volte a 
Marassi il Catanzaro. Ma al 
momento attuale i genoani se 
la ridono d: simile tradizio
ne e puntano senza infingi
menti al successo. 

La Lazio ospita il Verona. 
Sarà una Laz:o d'attacco, ma 

prò- ì anche accorta io che qual
cuno tiri anche da fuor. 
area...) Vinicio dovrebbe re
cuperare anche Bad:an:. per 
cu: la formazione sarà la 
stessa de! clamoroso pareggio 
d: Torino con ì granata (...e 
poteva essere una v;ttor:a>. 
So poi non ce la dovesse fare, 
sono m ballottaggio Viola e 
Lopez. 1! brasiliano non sot 
tovaluta V.ilcareggi e ì suo:. 
soprattutto in virtù del fatto 
che a San Siro hanno sapu
lo imporre il pan ai Milan. 
Il pronostico è però tutto per 
i biancazzurn (attent: però 
a non ripetere gli errori coi 
Foggia!». Il Perugia ospita la 
5:imp e vuole riprendere il 
d.scorso con la vittor.a i i'ul-
t.m.i è del 12 ri cembre su; 
Bologna» 1 donani sono co 
munque avversari da pren
dersi con le molle, lo ha.ino 
dimostralo contro la Roma. 
pur uscendo battuti per 3-1). 

E;l ora eccoci alle tre par
tite-clou. I bianconer.. cne 
domenica scorsa hanno prò 
babilmente infranto i sogni 

! di glona del Napoli, se la 
! vedono con l'Inter. L'incontro 
i è d: quelli che vale, perone 
i oitrettutto mette a oontron-
; to due delle coppie gol dei 

campionato: Bon i nso giva-Ile t-
tega e Muraro Anasta.-.i. Da 
notare poi i due ex Bomn 
segna e Anastasi. La m:g!:ore 
serie è quella del nerazzuiro 
Muraro: sei gol (tutte dop-
piette» nelle ultime tre par
tite. l-e coppie invece van
tano r:sp.ntiv-i:iiente 11 e 3 
reti. La serie m.glicre de; ri
sultati posit.v; è quella ne 
razzurra: s?!te giornate eh-' 
l'Inter ncn perde » dalla scon
litta col Torino i A Ch.appe.-
la è però venuto a mancare. 
all'alt.mo momento. Gaspar.-
n: infortunatosi m un -.neon 
tro d: allenamento con il 
Lecco. Al suo po.-.io giocherà 
Guida. Alla Juve. d.cono .n 
coro, starebb? lieiie anche un 
pareggio. Ba.le E' la vit'or.a 
che : b.(incontri vogliono, al-

I casalingo ricevendo il Catania. 
Sul londo scontro alla morte 

Ira Spai e Rimini, la Ternana, che 
larà gli onori allo strambo Varese 

! (e se gli umbri non vincono sarò 
! notte per loro) , il Modena che si 
J accinge ad ospitare il rinato Ascoli. 
l l'Avellino che va a lar visita al 
| pimpante Brescia e. inline, il duel-
I lo Sambenedc-ttrsc-Novara, una par-
1 tita che. come quel!» di Ferrara. 
| sa già di spareggio anche se il 

campionato è ancora lungo. 

c. g. 

Italia-Belgio 
del 26 a Roma 
registrata in TV 

(Mercoledì sport) 
La partita amichevole Ita 

lia-Bc-lgio di calcio, in prò 
gramma a Roma il 2(J seri- ! 
naio alle 14.30. sarà trasmes- j 
sa dalla televisione in dii- i 
ferita alle 21.43 nella rubrica 
« Mercoledì Sport ». sulla re
te uno. La registrazione an 
drà in onda a coiori-

La partita sarà invece tra
smessa in diretta su radio-
uno. con inizio alle 14,25. 

Senza storia la discesa libera di ieri 

solito Klammer anche 
I campionati di ciclocross allo « Spallanzani » 

si. Gli svizzeri (quattro alle j 
ti nei primi dieci, come gli j 
austriacii hanno dichiarato i 
guerra al « re » ricacciando j 
indietro le ambizioni di Hcr- i 
bert. | 

Domani lo slalom, per la i 
rivincita azzurro e per ì pre j 
ziosissimi punti della eom- < 
binata. Klammer ha tanta \ 
voglia d: vincerla questa coni-
b nota che dopo aver trion
fato sulla Streif se n'è ancia-

Panizza - Bitossi 
duello tricolore 
Il C.T. Martini seguirà la gara - In palio anche 
la maglia dei «puri» (Vagneur da battere) 

ciò che il « re » è in pista 
solleva verso il cielo spento j 
un boato Poi il silenzio :n : 
attesa che sul tabellone e'.et i 
Ironico compaia il tempo m- J 
termed.o del grande Franz i 
E il silf.i/:o torna a essere . 
b.vUo: K'ammer è il più , 
rapido d: tutti, anche dei ter- i 
r:b:!i sviz/er: che sulla ne- j 
ve molle sanno essere gli ar- j 
tisti e gli ingegneri della 
sciolina L'aus'riaco a attor- i 

Regioni venga a legittimare ; r„ „ s . , i ; 0 niaz/ola in 2'00'Tl. 
quanto queste hanno già tat
to por la promozione sporti
va o per l'incremento desili 
impianti necessari: come l'ai 
tua/ione del trasferimento 
delle competenze sullo sport 

vale ti dire con 93 centesimi 
di manzine su Berthod E' il 
quarto trionfo in quattro di 
scese 

E Plank? L'azzurro si è 
comportato b?ne guadagnmi-

e lo attività ricreative alle j ^ 0 u n 5?.;T :n10 no-to tutt'al-
Kegiont presupponga od im
ponga necessariamente la ri
forma del CONI (comò no
to istituito con la lesge 42f> 
del 1942. in base alla quale 
è delegato all'intera gestione 
dello sport e. di fatto, in con
traddizione con il dettato co 
stituz.ion.ile e con le nuove 
norme che stanno por esse: e 
promulgate»: riforma ormai 
r i tenuta necessaria dal COMI 
stesso, almeno stando a re 

Per l'IBP ! 

esame Snaidero ] 
Quint'ultima giornata del m i n i - J 

•no campionato di basket e l ' IBP 
t chiamata a un nuoto impegno , 
in trasferta, dopo quello di sette • 
giorni la a Varese contro la Mobil- { 
girgi. Questa «olla • romani sono 
Impegnati ad Udine contro la Snai
dero, squadra che o:cupa il penul
t imo posto in ctassilica. Per i ro
mani si presenta quindi un'ottima 
occasione per conquistare la prima 
vittoria in trasferta e continuare a 
sperare di guadagnare un posto nel
la < poule » scudetto. Le altre par
t i le in programma oggi sono Xe-
rt)x-Alco. Jolly Canon. Brilt-Mobil-
flìrgi. ForslP»3ncssin e Sinudyne-
Sapcri. 

tro che disprezzi hi le. ma ce- i 
dendo all':nv nc.b.'e sciato- • 
re carinziano qualcosa come i 
2 32 Ott :m- cose ha fatto ; 
Renato Anton.oli. che dopo j 
il sucoe.sso. in apertura di : 
stazione, sulle nev del Mon- • 
enovro s: era e.vbito p ù 
ohe altro :n spettacolari r'i.i-
zo'oni Questa volta il venti- ! 
l ' e n n e a:"eta de'.li Vaiteli!- ; 
n« co', dodicesimo posto sul- j 
la pista o:ù celebre do! man ; 
do ha centrato :'. nvs'ior ri- j 
su'tflto do "t SU.T oftr 'era I 

Anche G:i-:«vo Thoen!. ! 
che ha sarejg-.ato con il mi- '• 
raseio d'v'a oombnata . se j 
l'è o3v:V..a ezreir-nmente Ven- : 
t.dues:mo a" rr.irwdc». G ì I 
stavo può soerare di es-ere ; 
orimo nella •~'a.-~ f'r.x COTI-
o"es"va e r>">r:irs: a oasi 

Remo Musi:meci i 

Ordine d'arrivo ; 
1) Klammer (Au. ) in 2 ' 0 9 " 7 1 : ' 

2 ) Serlhod (Svi.) in 2 ' t 0 " 6 4 : i 
3> Russi (Svi.) in 2 ' 1 0 " 8 1 ; 4 ) i 
Josi (Svi.) 2 '11 " 2 9 : S) Winkler , 
( A u ) 2 ' 1 I " 3 7 : 6 ) Wirnsberier 
(Au . ) 2 ' 1 1 " 4 9 : 7 ) Plank ( I tal ia) 
2 M 2 " 0 3 ; 8 ) Feriti (RFT) 2 ' 1 2 " 5 6 , 

Classifica del mondo i 
1) K'ammer (Au. ) 100: 2 ) j 

Meideqqer (Au. ) 90 : 3) 5tcnma-h ! 
(Sve.) 79 ; 4 ) Hcmmi (Svi.) 73 : 1 
5 ) Croi ( I ta l ia) 70 ; 6 ) Russi I 
(S»i.) 52 ; 7 ) Mahre (USA) 5 1 : ; 
S) Thoeni ( I ta l ia) 44 ; 9 ) Hin , 
lersee' (Au. ) 38 : 10) Radici ( I ta
lia) 37 . 

Finiti i tempi di Renato Longo, 
il ciclocross italiano è vissuto del-

i le imprese di Vagneur: il • prò 
| tcssore • ha latto quanto era nel-
| le sue possibilità per tenere alto 

il prestigio della specialità, ma, 
nonostante le sue innegabili doti 

j e l'impegno con il quale si è 
* battuto nell'agone internazionale. 
I non è riuscito a coprire il vuoto 

che si era creato con l'abbandono 
! di Lonno. (Renato ci aveva abitua-
, ti al l ' i r ide!) . 
| I tentativi esperiti alla ricerca 
{ di nuovi talenti, d'altra parte, so-
i no stati numerosi, ma purtroppo 
I privi di successo, almeno lino ad 
. oggi. Di grande cllicacia propa

gandistica è risultata però la par-
' lecipazione dei prolessionisti di 
| gran nome alle gare, i quali, sco-
! perla l'eflicacia di una prcpara-
! zione basala su quc>la esercita

zione invernale (della quale De 
Vlacminck è slato il precursore) 

| ci si sono ded.cati con scrupolo. 
1 anche se non tutti imo^natissimi 

nella ricerca del successo. 

Adesso, espletala la prima parie 
del proqramma stagionile, dispu
tati i campionati regionali per di
lettanti (le gare sono • open • 
9 • prò » e dilettanti) è arrivato 
il giorno del campionato italiano. 
La g^ra validi quale orova unica 
per l'a-seinazione della maqlia tri-
co'ore dei orols«siom«ti e dei di-
• eltanti sa"-à il Gran P'»»n'0 Ospe
dale L. Sm' lan 'am. e-ianl.'-ata dai 
lavoratori drll'oso^-t-^e rotnino su 
un percorso ricavalo sui prati e 
sui viali all'interno del nosocomio 
sili'ato sulla via Port-i-n'e a Roma. 

Con Vagneur e Panizza. impe

gnati a dilenderc i titoli dei di- I 
Iettanti e dei prolessionisti. sono \ 
iscritti alla gara tutti i più (orti ! 
specialisti e a contendere a Paniz- ! 
za il titolo dei « prò > ci sarà ! 
— impegnatissimo — Franco Bi- I 
tossi. i 

I l « morirlo > a 36 anni ha sco
perto una nuova passione e. dopo 
essersi accostato al ciclocross per 
divertimento, adesso ha deciso di 
dedicarcisi con impernio, alla ri
cerca di un titolo da aggiungere 
a quelli di cui ha già costellalo 
la sua lunga e splendida carriera. 

La lotta tra Panizza e Bitossi 
interessa direttamente anche il C.T. 
Allrcdo Martini che se-iuirà la ga
ra alla ricerca dei quattro « az
zurri » per il f mondisle •* di Han
nover. In verità sui nomi di Pa
nizza e di Bitossi non dovrebbero 
esservi dubbi e sicuro sarebbe sta
to anche Saronni qualora non 
avesse deciso di dedicarsi alla pi
sta indoor, dopo essersi esibito in 
modo entusiasmante a Sotbiate | 
Olona e a Carnaioni. A Martini 
mancano pertanto due nomi per : 
corm'-tarr la stti'adra e onesti do- i 
vranno venir*? luori dalla corsa > 
di oggi a Roma e poi dalle due 
gare in programma il 22 e 2 3 gen
naio a Colli Alti e Ca«c;avoIa. 

A premiare i vincitori del C r i n 1 
Premio Snal'-inrani (partenza alle j 
ore 14 30 . giri 10 di un circuito | 
di 2 .300 m~'ri per un totale di i 
23 km.) inte»>—r'^ il n-e=ideVe 1 
della UCI r della FCI Adrono Ro- | 
doni. La TV tn-mcM-r.S in d:ri"tla ; 
l'avvenimento sulla seconda re1?. 

e. b. 

Mercoledì a Udine incontrerà f'EIRE 

Convocata la Nazionale B 
Scelti anche i calciatori azzurri per la « Under 21 » - La nazionale spe
rimentale dell'Unione Sovietica vittoriosa sulla juniores italiana 

Dal nostro inviato i do soprattutto. : nostri g:o 
. vani hanno m/ ia to a denun 

ciare io slor/o compiuto per 

l'i pre/ '^s ; min', n TVU 
i natto. o w amento, ohe d<> 

m i n : a 
n -n ili 
V.z:v. 

I/H.ihne.'ikamm 

STiariM d - t ra f ' re 
zoorr scherzi ma 

e sernere i 

! PISTOIA, lo 
j Esordio positivo per .a * Na 
i ziona.e sper.menta'.e » de.l" j contenere la supremazia de 
! URSS: contro la «Jun-.ores < sii avversar; 
j azzurra » ha vinto per 3 1 con j Iti mattinata, a Coverolano. 
; fermando di essere :ti netto ; come annunciato, s; è svolta 
| proj.-esso sul piano de.la con i la riunione de: tecnici a/.2ur 
• di.:.e no atletica, ma di non ! 
! possedere ancora molta v.irie- i 

a d; temi d: z:cco. Dotto 

ir.a de: r .om: scorsi e quan- t Argentina se l'Italia riuscirà a ! 
j superare il turno contro In 
; ^hilterra. F.n and.a e Lu.i 
I semburao. Dindo uno sguardo 
• ai convocati ci s; rende conto 
I che i tecnici hanno scelto i! 
! mozho ciie il campicciato 
: offre. 
j Por !a « Under 21 » i convo 
i cai: tdovrar.no trovarci a S. 

tre che Mone Che anche :i 
Trap voglia !ar ricotto alla 
soaraman/.-a? Corto un r.sul-
tato positivo dell'Inter servi
rebbe a ravvivare un campio
nato che. se finora è stato 
dominato dalla coppia p.e-
nionte.se. non può corto ve 
n:r scts-so in tre troncon. 
mon lo ìianno fatto neppure 
i IH allenatori interpellati da 
un quotid.nno romano» Ma 
vorrebbe anche dire che pò 
trebbe e.s.-ere l'Inter a candi
darsi quale terza forza. 

Il m.ian ospita il Torino. 
F:no all'incontro con la Î a 
z:o. i zrana'a sareblK"o -ta-
t: facili favor:t:. ma i'im 
|Wrv.-.e d; diiipn.r.1 sror-
sa itre irò! incassati: quanti 
nello und.ci partite prece-
dir.t ». ha a/.mentato tanto 
oh.aooh'.ero. Co rt un: hanno 
adombrato l'-.poies: che i gra 
nato incornino.no ad accasa
re la stanchezza, altr. hanno 
sostenuto che determinante 
s a stata l'assenza in retro
via rdia d: Mozzini. Oiz: 
Mo/z.n: e.oca. per cu: potre 
ino .ivere de: fa!!:, e n-in 
•"h.aoch.ere. su; quali giudi-
caro. Certo il Milan e as.-..-. 
lontano dal Tonno, e per 

i !z:ur.ta la copp.a sto! granata 
Graz.an. Pul.ci vanta 16 20'.. 
Ma M^irch.oro non d.spera 
che una volta o l'altra i ros 
:^oner: riescano ad espnmtis i 
secondo . .-uo. schemi. Iman 
to Oii2. sch.er.ì B.son al pò 
sto d: S'-'.va. per dare ma^' .o-

ic.s.v.ta all'attacco. 

Roma a F renze è !u!to 
ir. rebu.- rn-r quanto r: 
ci.1, la forrr. :z.one. Pra-. 

i rt 
Li 

ra : 
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una festa e q-.nndo è £ unto i t ;-u-. . sovietici hanno laccato ' 

Torneo Coppa d'oro 

La GATE s'impone 
alla Baldesi (4-1) ; 

Continj» la serie pos t . \a dolla , 
Gate nel to.-nco Co?pa d'e.-o. Tor- | 
r.so che s. sia sempre p.u r.ieticr; | 
da in ev;de.i:a ccr i allo i..e.lo i 
J . gioco espresso dalle !o . -ma:on | 
partecipanti. La formar.or>r cara !• ! 
presidente A n e l i no ha fcjituto er: 
con un perentor.o 4-1 Iz Baldesi 
I.C.R.. sul terreno d. gj_-st"uit m.. 
Autori delle reti d:.!a Gate S?t; o 
Cecchetti nel p r .na IC.TI^O. Mar.a 
ni . Gianni Cecchctt e T.i.-nbur ci:o 
Bella rip.-es: Q J C ' - - ' i f -.—:-- -. 
Wc della Gate. Giaa^reco. M j t u n , 
Ballarini. Pi l ia l i ì . De Siclano, Pa 
niccia. Missini ( 4 6 ' Br )nnt t : , t . 
T»mbuficllo, l e ; ; i . Cecchetti G , 
Cacchctti S. (80* Bradde). 

! -.1 mr rnc i ' o ohe la > cele-
J br K !?buohel so«m:a di 
i «jon'e Anche *e quo-!.» volta 
• <-•' n ò meno dovi: anni rji~-.it: 
1 rvrehè. ocr os^mrto. un ^ic 
| co d: tifosi d K'ammer <ono 
i r m \ - ! i b"o-.-.M!' dalla neve 
! oh? ha ,mr>?.i:to molte corse 
[ d: treni Ma non è festa per 
j tutf. I-T- «eri A'r'on* Trio-

ma. allenatore dezl: «l.i'nmi-
*!: azza 'n . r n tana 'o nrl'o 
Soorthote! ÌT.X Tetro -n vo'To 

a desiderare per quanto ri 
ciarda l'in\on!.va. va .u.tiun 

» l'imp.-essicne di impegnar-; ; 
. a tendo ma d. essere ancora \ 
| alia ricerca di quo!.a intesa ; 
: indispensabile per poter offri- i 
i re un calco m.^lore. ! 
! Per quanto riguarda : sin- j 
! ioli (U citare '.'estrema :•! i 
j n.stro B.okm autore di !re ; 
! reti, l 'nterno Chio.am. Bu ; 

r;ac e I.ovcev Sr.prafut!o 
e «-uno n-'r'i o-'ch: Pensava i B'.ok'.n h.\ tmpressi.-nato per 
a: suo: ohe hanno 1:me:i!i- [ la tecn.ca :nd.v:duale e per 
oato cc\rr>? =• v nv-e E auando la velocità. 
h i s i p i t o i*r»e stiva n 'vrf ln • L.1 «Juniores^. comunque. 
i o si è ncun to ancora d: , ha disputato una buona «tara 
n u » Dimani — ha detto — i riuscendo a segnare un zo.»i 
«•vii a pista morbo51 'e cose ! con P.votio. Stando a Ber 

n a conclusione della quale 
>ono stati :o-i no!. : comoca-
t; per la X.izi«tia.e spenmen 
tale elio merco.odi. a Ud.ne. [ Boni 
incontrerà la eia/..male dell' ! 
EIRE e pc: !a « Under 2'. ' j 
eiiì' :. corno .-eciente. cove ! 
ci. a M.ì.-a^s:. j.«x"he.-à con la ] 
r .aionale del .URSS I 

Per !a ^Naz.ona.e speri ! 
mentale» seno stati convo- ' 
ra t ; r.unedi ore 18.20 a T r . • 
sjesimo» i coerenti calciator i : i 
Bordon. Paolo Conti. D'Ami ! 
co. Oanova. Maldera. Marini, j 
Mozzini. Muraro. Musiello. ; 
Novellino. Oriali. Pecci. Pruz- ; 
io. Patrizio Sala. Salvadori. | 
Scirea. Vavassori. Zaccarelli. • 

Sulla scorta delle d:ch:ara 
zicm rilanciate da Bearzot 
contro l'EIRE. nel primo tem-

:euro e : cocn. . iK-r 

Marc ie r . ta L.zure lunedi a! 
i le ore 19» -eoo. Agostinelli. 

Cabrini. Canuti. Chio
di. Collovati. Di Bartolo
mei. Feerroni. Galbiati. Galli, ' 
Garritane. Giordano. Guido- ' 
lin. Manfredonia. Ogliari. Pao i 
lo Rossi. Tarocco. Virdis. I-« 
vera nov i 'a di questa convo- j 
cazione riguarda il terzino O j 
c . a n del Genova. T u t t i e ; ! 

r.on 
cu. -̂  -oror.'.o B u i . : oppure 
d.fes-i con Chine, ato e M^.' 
co ra a .= ta*!.ca Prif. som 
pre esc. :~o.i i. r j .7 si .-.«•.•>-
c :e .-o'v.ir.'o qu-.-'a m a " r. 1. 
Ma.i/one. da. .-uo can 'o s»> 

' si !u.sor .'.:.:-'r'.;n ito I>e.-o.a 
j I . con r. i .- . i iM O.-. o cn-£ 
| qu?.!a do -i K-Tii'.' ' Ì s-ìia 

una n,-'"- "-1 

z.a!.or«v5. 
do.or: -.incn:1 

sr>r.o f r.or i r 
morsi t- rr.-.-t 
ani.chv. 

i r i r. no 

j camberanno da cosi a 
sì •> E ccn un it^sio esnlcito \ 

< ha ii.Yomn.i jnnto le ixìrole • 
j P?n-»va. cert 'menttr a Plank ! 
j — ohe non ò un suo atleta 
' ma e comunnue un a 'zurro , 
! — e alle rwche « chance.s » 

che avrebiy» avuto di salire 
su! podio. E le case, infatti 
sono cambiate da cosi a co-

1 pò dovrebbero coca re: Bor 
I dfn: Danova. Maldera: Patri-

co j narduì; e Bearzot per vedere i zio Sala. Mozzini. Scirea: D' 

altri hanno c à fatto parte 
della « Under 21 ». 

V:c:m. pur non emferrnan 
! do, h.\ fatto intendere che a 
j Genova, contro l'URSS, nel J 
1 pr.mo tempo, farà 2: oca re: ! 
: Ga'.l.: Collovati. Cabnni . Bo I 
» ni. Canuti, Matifredon.a: Pao j 
] lo Ro>5:, Agostinelli. G.o.da 
1 
l 

. P'.- . 
pere ir. 
a r.0.1 

1 o.-pr. 
e rr.-iia 

g. a. 

la migliore nazionale sovie 
tica bisoziierà attendere il 
prossimo 20 gennaio quando 
1 sovietici a Genova in«-iintre 
ranno ì.i nostra Under 21. I 
sovietici hanno p.ocato me 
plio «nel t.nale quando ave
vano preso confidenza con il 
terreno pesante per la piog. 

Amico. Pece;. Pruzzo. 7^CCA 
rell:. Muraro. Una squadra. 
sulla carta, interessante il cui 
primo scopo è quello di ve
rificare le condizioni fisiche 
de; s:n?oli e le loro possi-
b:l:tà future per far parte 
della rosa dei 22 che potrebbe 
ro partecipare ai mondiali in 

no. D: Bartolomei. Garrita 
no tc.oe la stessa squadra cne 

: il mese scorso ha perso e m 
! tro il Portogallo». Comunque 
| Vicini ch.ederà a: sov.etic; d. 
; poter cambiare il portiere e 
, due ziocatori :n maniera da 
I poter mandare in campo G;or 

dano nel ruolo d. eentroa 
1 vanti. 

Loris Ciull ini 

Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30} 

SERIE A 
Bologna Napoli: Panuno; Fiorcrt 

tina-Roma: Reggiani; Foggia Cesena-
TorD.n: Genoa Calamaro: Lo Bello: 
luventus-lnter: Michelotti; La»io-
Verona: Prati; MilanTorinO: M;m-
cccci; Perugia Sampdoria: Agnolin. 

SERIE B 
Atalanta-Vicenza: Menegali; Bre

scia-Avellino: Celli; Modena-Ascoli: 
Pieri; Monza Catania: Longhi; Pa 
IcrmoCoiTn': Schrna; Pescara-Lecce: 
Barbares'O: Simbenedettese-Nova-
ra: Tondin i ; Spal-Rimini: Mascia; 
T i ran lo Cagliai): Bentdetl i; Terna-
n t - V a r o i : Lops. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Andreotti 

punto di partenza p?r rimet
tere tutto in discussione. 

Ci riferiamo alla polemica 
recente sul disavanzo pub 
blico ben più grave di quello 
previsto e alla necessità — 
come hanno chiesto i pirla-
meritar: comunisti - - dell'ac
certamento ossuto della sua 
portata e doi modi della sua 
copertura. E' necessario cioè 
un quadri chiaro di fronte 
a! paese .mpedendo che con
tinuamente affiorino *< buchi » 
del pa.-sato. che risalgono 
al 1975 o sp?tta al'a DC dire 
quali sono, come pensa d: 
frontejcarl i avendo ben prò 
sonte le cose che sono da 
faro nell'anno in corso. Oc
corre cioè faro un « procos
so > al passato, non tanto p?r 
esprimere condanne a questo 
o a quello, ma por poter la
vorare finalmente con bilan
ci veri, mentre fino ad oste 
si ò lavorato, d: fatto, su bi
lanci non veri redatti do pre 
cedenti governi. Lo stesso 
on. La Malfa, del resto quan 
do faceva parte del governo 
aveva sollecitato questa ri
cerca della verità senza p» 
raltro ottenerla In effetti e: 
portiamo dietro «buchi" , che 
r.guardano fonde, ospedalie
ro. mutue, debiti dei comuni. 
di circa sei mila miliardi o 
non s. capisce perché vi sia
no resistenze ad affrontare 
con il necessario cora-tgìo la 
questione, a mono che non 
s; vogliano coprire uomini 
della DC. 

De! resto il fatto che la 
DC non abbia ancora una 
precisa posiziono lo rivela lo 
s'osso /'npo.'o quando affer
ma che « è noto che gli utiu-i 
(invernativi tenuto e riron-
troUo.no conti e prospettive. 
Ancìie la Democrazia eruttili 
mi mobilitando i suoi miglio
ri esperti si dedica in prò 
fondita a questo tema essen
ziale e prenderà una respou-
subite posizione ». Il che si
gnifica appunto che fino ad 
ogni questa « posizione re-
spowHibile » non c'è stata. 

Quali soluzioni vengono 
prospettate nell'articolo del 
Popolo? Non può non mera
vigliare i! richiamo all'In 
uhiltorra che « ha concluso le 
trattative con ti fondo mone
tario accettando drastiche ri
duzioni nella spesa pubblica 
e nei salari reati ». se con 
questo richiamo si intende 
trasportare meccanica monto 
lo soluzioni inglesi nel nostro 
Paese Significa infatti non 
toner presente ohe tali solu
zioni sono legate a un pir-
tioolaro rapporto fra sinda
cati o governo laburista e a 
una tradizione molto diver
sa. In ogni caso <oi riforiamo 
alla lettera di intenti fir
mata dal L'ovorno inule.se) 
ouosti schemi sono stati di
chiarati uiaecettabiìi dallo 
forzo politiche e sindacali 
italiano. 

lì APPORTO CKF1P - Sul
lo questioni economiche, le 
misure da adottare è interve
nuto anche il Centro Studi 
di politica economica. Nella 
sode de! partito repubb'ioano 
l'on. Giorgio I,a Malfa ha 
presentato un ;c p ;ano di den
tro» d:il!':nr!azione. che consi
ste in una manovra ooru-erata 
di politica monetaria, retri
butiva e di bilancio che coni 
porterebbe «ulteriore svaluta
zione della lira del dieci per 
conto su! mercato dei eam 
bi » Queste posizioni confer
mano le se-io erif-'erv e.s-ires 
se al convegno del Cespo su 
questo mano. 

Carter 
parsa
li fu

ne: importanti por il 
to. impegnative per 
turo 

Ma :1 problema su cui In 
discussione M è fatta p.ù sor 
rata è quello sollevato dal 
documento della CIA. sul 
rapporto di forze tra »!i Sta 
t: Uniti e l'URSS. Le va.u 
tazioni dec i < esperti >, che 
vanno oltre : consueti livelli 
di Allarmismo (utili per age
volare il cammino parlamen
tare de! bilane.o della d.fe 
sai por affermare che l'URSS 
avrebbe rovesciato, o starei) 
be per rovesciare a propr.o 
vantaggio l'equilibrio milita
re. hanno su.-citato perples
sità e riserve. La tesi d: fon 
do. che pone all'ordine del 
giorno non g:à i?n accordo 
con l'URSS sulla riduz.ono 
b.lanciata degli armamenti 
strategici, né i tagli nelle 
spese d: guerra, promessi da 
Carter, ma a! contrario, un 
rilancio dei programmi mili
tari. per mettere il paese in 
grado di combattere una 
guerra nucleare < lim.tata ». 
è stata contestata dallo stes
so presidente eletto, e Van 
ce. nella deposizione a! Se-
noto. ha sottolineato che la 
r.cerca di accordi con l'URSS 
deve avere la pr.orità. poi
ché coinvolge « il problema 
della pace o della guerra ». 

Anche qui. le prese di po-
s.zione hanno superato le 

i frontiere del vecchio e del 
I nuovo gruppo tìngente. Al-
, l 'interno dello schieramento 
j democratico. il columnist 
I Joseph Kraft ha distinto due 
j c i tegone: : « pentiti n. come 
; Va noe. e i t v.rtuos: >-.. no 
! stalg.ci d: una p.itr.ott.ca 
i .'ormezza. Tra quesii ultimi 
, nlrov.-amo '.'ex capo del Pon-
j tagor.o. James Srhlesmger. 
; «-ons.g'.ere d; Carter per l'è 
'• r.erg.a. l'ex segretario d; Sta 
; to Dean R.isk. 2 lip.ci espo-
! nent". d<\..« l"vs «vier.anva 

come Pa i ! N.tz» e Kig«T.e 
; Rosio-.v e il .-oliatore Henrv 
i Jackson port.i.oev de! T Co 
! mltato por il per.colo attua 
! le» C«->ntro i tazl. nolo .-:.< 
. se- militar, s. sono d.eh.arai. 

Ford e il - io s--gre";ir.o n .A 
i d.te.-a Rumsfe.d. che sembra 
i «-ond.v.dor*"1 e v.i"uta/:«v;. de 
• g.i .' esperi * mentre K.ssm 
i gor. d.ssenter.do. ha tenuto « 
' .-ottolineare ancora una voi-
, t;s che nell'era nuc.care il 
j concotto stesso d: suprema/.a 
j è « pr.vo d. senso». 
i II realismo che ha .spirato 
j Kiss.nger nel'a re» rea de.la 
! d.siensione con Mo.-v.i e con 
: Pechino trova qu. un minto 
! d. contatto con e p r o n t a 

del programma d. C.-.r^r. 
! menTe : icn: dei « v.r'.i-v: •• 
' sembrano r.echegg.ire .e pe 
; ncolosr i'ius.on. del.a gierra 
| fredda E poche . < v.rtjcs. -> 
' sono. .:: molti cas.. g.. sto.s.-.. 

che ae. .ano il probenia d^i 
d.ritti umani in modo de. 
tutto strumen'a'.e c< pur.ftre 
sui d:r.tt. uman: s.gn.f.ei» 
puntare sul vantagg.o n<«"J 
: t!e d"g!i Stati U:v.t.". ^ --•:-
Movmhan» e eh-? r.f.utrt..o 
un.» concezione p.ù ama <-
della '..berta umana, c'è d« 

cli:eders: se :1 l«vo calco.o 
non sia quello di ostaco.arc. 
anziché agevolare una solu
zione di quel problema. 

Comuni 
musserò — le relative entra
te finanziane. 

Il ministro del Tesoro. 
Staminali, lui detto ohe si 
tratterebbe rì. < una prima 
misura di pronto intervento» 
ma nulla ha aggiunto circa le 
intenzioni Suture. Sia di fat
to che : Comuni. g:à a par
tire dalla fino ci: questo me
se. non sapranno come far 
! ronte al pagamento dogli ut 1 
pendi al personale dipenden
te e dello compiten/e ai for 
nitori. L'esplicito divieto d: 
r.cor.-o a qualunque aìtra li 
noa di credito, con il blocco 
d; ogni residua delegabilita d; 
cespiti, impedisce che si pos
sa attingere ulteriormente al
le anticipazioni bancarie (sal
vo le improbabili o tempo 
ranee anticipazioni d: tesore
ria ». Chi fornirà pertanto ai 
Comuni i fondi por far fron
te alla emergenza? 

Dovrebbe provvedere — sì 
dico nel cVereto — la Sezio 
ne autonoma por il credito 
«a breve» della Cassa depo
siti e presi iti. con ciò fingen
do di dimenticare che tale 
facoltà la Casta l'ha sempre 
avuta ma che non ha potuto 
concretamente praticarla por 
che il noverilo le ha di fatto 
negato il necessario approvvi
giona monto finanziano. 

Il giudizio estremamente 
critico del PCI sul decreto 
varato dal governo e stato 
espresso dal compagno sona
tore Armando Cossutta. moni 
bro della Direziono o lospoti-
sabile della sezione Regioni e 
autonomie locali. 

« Il provvec'i nioilto adottato 
dal governo per trasformare 
in mutui decennali i debiti 
dei Comuni con le banche — 
ha detto Cossutta — è de! 
tutto inadeguato rispetto alla 
gravissima condizione in cui 
si trovano gli Enti locali: il 
Partito Comunista Italiano si 
Ivittera porcile il decreto sia 
profondamente modificato ». 

« Si deve sempre tener 
presente che i Comuni sono 
stati costretti, in generale, a 
stipulare debiti con le ban
che (al tasso di interesso del 
20 22 per cento!) perchè lo 
stato non ha erogato i mu
tui regolarmente autorizzati 
e quindi dovuti. Tali mutui 
statali, come s: sa. sono nor-
niaimeiiie a! tasso dei 9 por 
cento o rimborsabili in tren-
taoinoue anni. Il provvedimen
to do! governo fissa invece 
la scadenza dei nuovi mutui 
in dieci anni (e non in tren-
taeinque anni» e all'interesse 
del 15 per cento (e non del 
!i por conto». Por modificare 
in primo luogo questi due 
punti: durata del mutuo e tas
so di interesse, ci batteremo 
dunque in Parlamento ». 

« In secondo luogo il prov
vedimento. impegnando i re 
sidui cespiti delegabili cVM Co 
numi, e cioè sottraendo loro 
ogni ulteriore possibilità di 
garantire mutui impone agli 
Enti locali di bloccare ogni 
sposa di investimento e cioè 
il contrario esatto di quanto 
è necessario per uscire dalla 
orisi. Si privilegiano le spe
se correnti anziché quelle por 
investimento: ed anche per le 
stesso spese correnti il prov 
vodimento non dà certezza dì 
finanziamento ai Comuni che, 
por la più parte, non sono in 
grado neppure di pagare gli 
stipendi ai ('«pendenti a fi
ne gennaio. Ancìie per mo
dificare questo punto e: bat
teremo in Parlamento». 

« Con il provvedimento go 
vernativo. in effetti — ha 
proseguito Cossutta — non si 
aumentano in nessun modo le 
entrate dei Comuni, senza di 
d i e essi non possono essere 
in grado di far fronte ne al-
V osjCT^nze elementari d: so
pravvivenza. ne tanto meno di 
compiere il loro dovere isti
tuzionale. che è quello di ero
gare servizi e di realizzare 
opere pubbliche. Si profila. 
perciò l'acutizzars: d: gravi 
tensioni sociali e politiche in 
tutte lo c.ttà italiane Diviene 
indispensabile sviluppare con 
la massima energia no! p.io 
se e nelle Camere una va
sta battaglia politica per ot
tenere. con l'apporto d: tutte 
le forze sociali e democrati
che e con l'appoggio eli tutta 
l'opinione nubbl-ea. qu.uro da 
tempo i Comuni vanno uni
tariamente chiedendo o quan 
to ad essi è dovuto K' que 
sto — ha concili-o Cossutta 
— c^mo abb.amo chiari mon 
te indicato nel!a recente ri 
soluzione della d:rez:on«' de! 
PCI un banco :i: prò.a es 
senziale della politica gover
nativa >. 

Caltanissetla 
e trasformata e tutte !e at
tività produttne *ono '•tate 
spente Citi prrciucc? Cosa 
fare per inccn'iiare le atti
vità produttne' 

Altre volte nc'la sua storia 
Caltanisetta i: e» a cono-ciw-
to crisi ed cn. finzione I si 
onori de'. Mcìioero diedero 
risposte che pr-.J':v<ino dalla 
esigenza d; s*'-:o'are '.a prò 
duzione e curare '..- condi
zioni per il ^ Tipo-- >'n*-irn-
tor. I signori i: Ooqi >trin 
no fitto il ron'rnr;r, l.f -vo 
nache ani-che ''.<•'.a c''a e: 
dicono che olii '.'•:•' "Y; />'•< 
e l'inizio de' tWi •;wi,.1't 'a 
Sicilia cno'yhc '*'.'; 7 ' T e 
e rs i aaruon. Ci !TV- •<*,;a 
fu uro del!" p u copte e 

ieti'icirr,no Tn''i rii'i^n 
zront 7 or«o e arandi ci'.'.a 
dui e. rnccon'ano ali in' riti 
di nitori, a'.' emiQTi:; ine 
'ino come eTrtTQtnnl' ^elie 
pcritcrje di Pilerrr,o I ri-
cere de! 'empr, e <oprn'm<.'to 
'.: rard:n37e Dona. Iwno'e-
nenie venerale del R^ano. 
tentarono di porri rimedio 
• come ci intarma uno sto
rco di " Ca'tanis-etti feti 
dale r-. Alfredo Li Vecchi/ 
perseguendo due direttile: 
« da un lato renne incontro 
alle esigenze dei niccoli af-
fiitunr, che costituirono la 
inn.~*a dei coltivatori metten
doli i i rovdiz-oni di semi
nare e Inorare serenamen
te senza vedersi portare na 
tutto i rooro'fo dai proprie 
tari dei fondi e dai credi 
tori di ogni tipo che msj-
ànrano ì magri raccolti Dih 
' ' l ' i rò ìncornqq-are 'a nj^ttn 
a co'tura d' nuo^e terre » 

Questo sformo di r'nopolare 
la città con'ndinn fu conti 
nuato e nel 1G31 si %tab!i 
che -gli abitanti di Caltani
setta che fossero andati ad 

I -'. 

<o'o 
Min 
Ro 

abitare fuori cuni corno et 
familia pei tre unni, fossero 
esentati dal pagamento delle 
gabelle baronali e non doves
sero essere molestati a causa 
dei debiti per lo spuzio di 
cinque anni dal loro ritorno 
nella città. Per dieci anni in
vece non dovevano molestar
si coloro che avessero abita
to iuort per almeno cinque 
anni, come pure gli abitanti 
di altre tene che si dectdes-

| scro di venire ad abitare a 
| Caltamssetta ». 
i // Principe Moncada di Pa-
! terno, signore di Cnltanisset-
\ ta. e suoi eredi sapevano che 
i occorieva ad ogni costo prò-
\ durre orano die era un po' 
i -v l'amante e un po' il t'ran-
I no di tutta la citta ». l'i at

tera del raccolto non c'era
no solo i contadini ma i 
•i c r ' t v i r i ». i .{bordonali» I 
i "mirimi ». i <- qwii 'aiari », 

| i 'muntoli i (n'egmum. i 'ab-
| bu, eccetera La città e i 
I cet' medi vvev.ino o mari-
j vano <e vtevii o moriva la 
I attività produttiva die tutj^o 

sorreggati• hi produzione dt 
grano e olive Anhe per glt 

! uliveti tuiono piesi saggi 
i provvedimenti per porre fi-
l ne allo sradicamento degli u-

liei. Don Carlo D'.-Xiaao'ia 
emise ordinanze sei dissime 
per proteggere gli uliveti e 
tinanco gli < olivastri ». i! Li 
Vecchi ci intornia attraver
so un documento de' '700 
die a Caltanissetla <•< v'è tra
dizione che per 'a gravezza 
della gabella dell'odilo aves
sero li nostri antenati svelto 
dal'e radici gl'ulive dalle 
campagne, ed a vostri fnirti 
si sono le stesse ari ircln'e 
dt detti u'beii donocciié con 
a'i avanzi dì codesto patri-
inoii'o e stata di temilo m 
temno sospesa la detta ga
bella ». 

/ signori di oggi, non 
tinelli di Caltunisscttti 
tinelli di Palermo e dr 
ma, d: Milano e di Tornio 
che oggi versano '.acume sul
la crisi, hi spreco e le fra
ne non hanno avuto la lun
gimiranza dei Dona. dc: Mon-
tatto, dei Moncada e dei 
D'Aragona die pine sono ad
ditati come esempio di sfrut
tatori inetti Cosa fiatino 
latto i padroni di oggi-' Son 
ripeteremo analisi che altre 
volte sono stale fatte; sui 
processi di sviluppo e sotto
sviluppo e sulla politica clic 
li lui sollecitati condizionati 
e intiecciatt si è molto scrit
to e detto Caltanissetla è 
ceito un caso limite La cit
tà \t è sviluppata e 'e mire 
produttive sono diminuite; 
c'è più opulenza e non c'è 
produzione; si sono latte le 
case (/uauiio sono andati via 
minatori e contadini; ci sono 
piit professori e scolaii ed e 
deperita la vita culturale; ci 
sono meno abitanti e gli im
piegati al Comune e alla Pro
vincia sono più clic raddop
piati; c'è l'Ispettorato per la 
forestazione e ci sono meno 
alberi; c'è l'Ente di riforma 
agraria e non ci sono i cow-
tadmi della riforma; c'è l'En
te minerario e non ci sono 
i minatori 

Chi produce beni' .Vessa«o. 
Tutti si scambiano servizi: 
tu fai un certificato a me e 
io ne faccio uno a te; tu 
mandi tuo figlio a scuola da 
me e mando il mio alla mu
tua da te: tu compri il far-
magalo da me e io le scarpe 
da te e tutti e due vendiamo 
a impiegati e pensionati E 
cosi via come un giro giro
tondo 

Il segno dell'opulenza sono 
le auto die intasano il paese 
dove non incontri più un ami
co ma macchine con qualcu
no die ti saluta da! finestri
no l soli amici che incontri 
sono t vecchi pensionati mi
natori. ferrovieri, muratori 
c'ie come larve si aggirano 
storditi in una città che non 
è più la loro, come non ft 

j più la mia. 
| Ora la città frana perchè 
! rfore c'erano ali alberi ci so-
j no le case appoV.n'dte sulla 
j collina d'argilla Le case di 
! dn'.' Le case degli impiegati. 
s dei protes-ori. dei media, dei 
I magistrati e degli avvocati. 
I Molti hanno per ta prima 
' vo'ta un'abitazione decente 
• ed e loro diritto rn"r'ri Al-
| tri h'inno le ca*e e g'i arre-
i (lamenti abbondanti e ridon

danti dei nuovi rierht » per 
j modo di dire se penso ni rie-

du di Mi'ano e di Roma o 
anefte n quelli di Catania f 

! Palermo). A'tri ancora finn-
'• no fat'o la snecnlazione edi-
I tizia per fare queste cose con 
• la comp'icità dei ladri che 

hanno amministrato il Co-
I ninne protetti dai ras delia 
: DC e a'stl'ti dai magistrati 
; compiacenti. 
: Oro tutte crolla: non «o'o 

le strade, i ponti, l'acquedot
to e le case. Cro'.la tutto il 

' modo dt e-sere della città. 
: / tjioiar.i che hanno frequ-n-
i tato le scuole trovano il tut-
j fo esaurito nel giro giro fon-
1 do de'ln burocrazia e. del pa-
• rassitisi'ìo Le forze vrqliori 
i riflettono su! s-qnificato de! 
! !e lotte deal' anni 'Ut e IV) 
' e com>nriino a prenlere co-
\ scienza de'>'es>acnza di im-
[ peannrsi in una lotta che 
i non ^ia rno'ta solo ad indi-

V'dinrc ircc/jje Tesrtonsnh'H-
• tà ma n "^'fruire una S'ci 

'a do-e -i r>i:<.rr 'ai orare t 
D'od'ir'e i'-tdnre e narteci-

J rnrr n'in > ,•/•, r.o'ilf^ e *0-
j r-r,ie rj-T-.m andò te i-tifii-
| t ' O l i 

T^:lln ';';<-;.*o ;>ofr/7 
ta''o enti T/.;,7 lo'tn 
i-:ira e o^n'in-zz"''* 
c''e » - 7 - r i ' T " » -i* 

'n <i' Aariaen'o. 
. e ri- n.'ire citfnd'ne e-nargi-
• n i V ei-trjirjano giornali * 

TV a <cr» ere e n T'trnrr& 
; > l'vrnan'ni <Ie"a loro rivol

ta deinocrnfim e civile cort-
' " ) 7/77 sicte>na ci,? hn fa'tn 
tra rare _ enn 'e 'o'o case 
vi ere n r>re'en2inse — an-
ci-e i arattac-eii de"a arati-
de e moderna industr-a del 

. S'<rd che. co^e quelle case. 
hn'-no V fondn^'enfa nel ter
remo fangoso dei sottosvilup
po. dei Tvirassìtismo. della 

• rorruz-one 

e^ere 
d 11 Tri 

Spero 
Cc''nn-sset-
d- Traoani 

! Incidenti durante 
una manifestazione 
! antiabortista 
: FIRENZE, 15. 
! Il centro di Firenze è sta-
| *o teatro ogg, di jrravi mei-
I 1ent.. durante una manife-

.-tizione ani:.'*boritola al Pa-
| .a/zo do: Congressi, organiz

zai» da! ir Comitato per la di-
*.resa d?!!a vita ». Numerosi 
ord.gn. incendiari sono sta
ti lanciati in più punti della 
c.ttà. 
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